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Alessio Arena - Massimo Bonura

Tommaso di Cantimpré: 
le fonti di un filosofo della scienza e teologo

1. Tommaso di Cantimpré nacque nel 1201 nei pressi di Saint-Pieters-Leeuw 
(nelle odierne Fiandre),1 nella zona del Brabante fiammingo e muore probabilmente 
intorno ai primi anni del 1270 a Lovanio. Il nome della sua famiglia era van Bellin-
ghen.2 Il Cantimpratensis fece parte prima come novizio, all’età di sedici anni, del 
monastero agostiniano di Cantimpré.3 Nel 1232 a Lovanio entrò nell’Ordine dei frati 
predicatori, fondato nel 1216 da Domenico di Gúzman, a seguito della pubblicazio-
ne della Bolla Religiosam Vitam di papa Onorio III,4 la cui impostazione parenetica 
influenzerà tantissimo le sue opere. Il suo De Natura Rerum, una vasta enciclopedia 
composta da venti libri, diffonde e descrive la zoologia e le scienze naturali5 e «Tho-
mas scrupulously acknowledges his sources».6 Proprio queste fonti attualmente riman-
gono in parte sconosciute, probabilmente tra esse possiamo annoverare il Physiologus 
alessandrino,7 ma anche opere e scritti di autori come Galeno (II sec. d.C.), Plinio il 
Vecchio (I sec. d.C.), Aristotele8 (IV sec. a.C.) e Avicenna9 (X-XI sec. d.C.). Egli con 
le sue descrizioni zoologiche influenzò in maniera significativa le opere di altri filosofi 

* I due autori, pur avendo strettamente collaborato alla stesura di questo articolo, si sono così 
spartiti i compiti: il par. 1 è stato redatto da Massimo Bonura; il par. 2 è stato stilato da Alessio Arena.

1 Cf. G. Bruni, Tommaso di Cantimpré, sub voc., in Enciclopedia Italiana Treccani (online), 
http://www.treccani.it/enciclopedia/tommaso-di-cantimpre_(Enciclopedia-Italiana). In generale, poi, si 
può consultare on line la lunga voce bibliografica di N. Louis, Thomas de Cantimpré, on line in ArLiMA 
(Archives de Literatures su Moyen Age), aggiornata al sett. 2016.

2 Ad es., vd. A. Vanderjagt, s. v. Thomas of Cantimprè (Brabantius, Van Bellinghen), in DMA, 
vol. XII, New York 1989, pp. 34-35.

3 G. Bruni, Tommaso di Cantimpré, cit.
4 E. Artifoni, Storia medievale, Roma 1998, p. 7.
5 Cf. P. Aiken, The Animal History of Albertus Magnus and Thomas of Cantimpré, in «Speculum» 

22.2 (1947), pp. 205-225.
6 Ivi, p. 205.
7 Opera composta tra il II e il V sec. d.C. in ambiente gnostico, essa influenzerà tantissimo i 

bestiari medievali che raccoglievano brevi descrizioni di animali reali o immaginari con l’aggiunta di 
considerazioni moralizzanti e frequenti riferimenti ai testi sacri: cf. Il Fisiologo, a cura di Fr. Zambon, 
Milano 1975.

8 Ad es. Thomasii Cantimpratensis Liber de Natura rerum, hrsg. von H. Boese, Berlin-New York 
1973 (De Cerebro, 1, 3, 1-18, p. 16).

9 Ivi, De oculis, 1, 6, 84-94, p. 20.
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e teologi come san Tommaso d’Aquino, Vincenzo di Beauvais e sant’Alberto Magno,10 
tutti contemporanei tra loro. Proprio sotto la guida di quest’ultimo egli completò la sua 
preparazione teologica presso lo studio di Colonia e successivamente a Parigi. Negli 
anni successivi al 1240 fu insegnante di teologia a Novanio e svolse una vigorosa atti-
vità di predicatore in Belgio, Olanda e Germania.

L’opera De Natura Rerum viene tradotta liberamente e versificata in lingua fiam-
minga da Jacob van Maerlant (XIII sec.),11 importante autore di poemi cavallereschi 
e traduttore, autore del Der Nature Bloeme.12 Tale rimaneggiamento non deve essere 
considerato fuori dai canoni comuni: il libro fa parte del genere enciclopedico, si po-
neva dunque alla base del sapere e della conoscenza, all’insegna della ricerca di una 
originalità fondata sulla natura filosofica, oltre che scientifica. I primi capitoli infat-
ti hanno come oggetto fondamentale l’anatomia umana e forniscono anche consigli 
medici su particolari casi di infermità fisica e di debolezza (Hec cura contra dolorem 
cerebri et capitis: accipe absinthium, rutam et hederam terrestrem, et simul teras et 
addas mel et albumen ovorum, et capiti illinias et desuper pannum lineum ponas. Item 
papaveris semen teras et de ipso pulvere cum oleo et cera cerotum facias et in capite et 
in fronte ponas),13 ma anche descrizioni di temperamenti umani (Barba in hominibus 
distinguit virilem sexum a feminis. Ex superfluitatibus nascitur. Barba magna in viris 
calidis, minor in frigidis).14

Il secondo capitolo si concentra sul delicato problema dell’anima, oltre alle 
prevedibili influenze derivanti dal pensiero di Aristotele, sono presenti numerosi rife-
rimenti alle posizioni di Origene (III sec. d. C.) e ai precetti di sant’Agostino (V sec. 
d. C.). Ecco l’inizio del capitolo: Anima simplex est et incomposita, ut dicit beatus 
Augustinus.15 Il terzo libro è invece una sorta di enciclopedia de monstruosis homi-
nibus orientis, con richiami a un misterioso16 «Adelinus philosophus»,17 a Isidoro di 
Siviglia (VII sec. d. C.),18 ma anche a san Girolamo19 (IV/V sec. d. C.), padre e dottore 

10 J. Carus, Gescichte der Zoologie bis auf Joh. Müller und Ch. Darwin, München 1872, p. 235.
11 A. Arents, Jacob van Maerlant. Proeve van bibliografie, Damme 1943.
12 Ristampato di recente in J. van Maerlant, Der Naturen Bloeme, a cura di H. Thys, Vries-

Brouwers 2011.
13 Thomasii Cantimpratensis Liber de Natura rerum, cit., De Cerebro 1, 3, 28-32, p. 16.
14 Ivi, De Barba, 1, 10, 1-2, p. 23.
15 Ivi, De anima et eius virtutibus naturalibus secundum beatum Augustinum, 2, 1, 1, p. 83.
16 Forse uno degli autori del Liber Monstrorum; cf. J. Leclercq-Marx, Los monstruos 

antropomorfos de origen antiguo en la Edad Media. Persistencias, mutaciones y recreaciones, in 
«Anales de Historia del Arte» (2010), p. 270.

17 Thomasii Cantimpratensis Liber de Natura rerum, cit., Incipit liber II De anima et eius 
virtutibus naturalibus secundum beatum Augustinum 3, 1, 4, p. 97.

18 Cf. B.K. Vollmann, «La vitalità delle enciclopedie di scienza naturale: Isidoro di Siviglia, 
Tommaso da Cantimpré e le relazioni del cosiddetto Tommaso III», in L’enciclopedismo medievale, a 
cura di M. Picone, Ravenna 1994, pp. 135-145.

19 Thomasii Cantimpratensis Liber de Natura rerum, cit., De exydracibus hominibus, qui et nudi 
sapientes dicuntur, 3, 1, 8, p. 97.
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della Chiesa, che tradusse in latino, dal greco e dall’ebraico, l’Antico Testamento e il 
Nuovo Testamento.

Vi è anche un resoconto dell’incontro fra i gimnosofisti, filosofi nudi che pratica-
vano uno stile di vita improntato sull’ascetismo, e Alessandro Magno:

Hos cum Alexander Macedo repperisset, valde miratus ait illis: Petite a me quod 
vultis, et dabo vobis. Et illi: Da, inquiunt, nobis immortalitatem, quam super om-
nia desideramus. Alias autem divitias non curamus. Quibus Alexander: Mortalis, 
inquit, cum sim, immortalitatem quomodo vobis dare possum? Cui illi: Si erg 
mortalem cognoscis, quare tot mala faciendo vagabundus in orbe discurris?20

Forse questo testo è sulla scia dell’incontro filosofico tra Alessandro Magno e il 
filosofo cinico Diogene.21

2. Da teologo domenicano Tommaso di Cantimprè fa notare che i Bragmanni, 
una popolazione di mercenari che vivevano oltre il Gange, anch’essi praticanti vita 
ascetica e spesso confusi con i gimnosofisti per la comune predilezione per un nudi-
smo ante litteram, avevano una concezione assolutamente cristiana, ancor prima della 
nascita di Cristo: Deus verbum est, et verbum illud mundum creavit, et per hoc vivunt 
omnia.22 Nos autem hoc verbum colimus, hoc adoramus. Deus spiritus et mens est, et 
ideo non amat aliud nisi mundam mentem,23 dunque con la considerazione che il cri-
stianesimo sia una religione naturale giunta a compimento con la Rivelazione.

Il quarto libro comprende il bestiario dei quadrupedi che, come si è detto, ebbe 
grande risonanza e si ispira ai contenuti di altre opere del genere, come ad esempio i 
Collectanea rerum memorabilis di Gaio Solino (III sec. d. C.), che raccoglie notizie 
naturali storiche e geografiche, riprese soprattutto dalla Naturalis Historia di Plinio il 
Vecchio e da scritti di altri autori come Svetonio (I/II sec. d. C.) e il geografo Pom-
ponio Mela (I sec. d. C.). Tra gli animali citati, alcuni sono rari e poco conosciuti, 
nonostante la loro evidente stranezza. Tra questi vi è il cirogrillo (Cirogrillus animal 
est lege prohibitum. Est autem animal parvum et naturaliter debile et in hoc plerum-
que mirabile, quia licet debile sit, tamen infestum et rapax est et mortiferum ceteris 
animantibus terre),24 citato anche in un trattato spagnolo seicentesco (Cirogrillo es un 
animal que tiene la forma de pequeno puerco, aunque es por todas partes espinoso, 
fuera del vientre).25

20 Ivi, 3, 3, 7-12, p. 98.
21 Plut. Alexander, 14.
22 Fecisti nos ad te et inquietum est cor nostrum donec requiescat in te (Aug. Confess. 1,1,1).
23 Thomasii Cantimpratensis Liber de Natura rerum, cit., De Bragmannis, qui Christum dei 

verbum confitentur et colunt, etiam antequam Christus veniret in carne, 3,4, 9-11, p. 98.
24 Ivi, De quadrupedibus, 4, 24, 12-14, p. 124.
25 V. Velez de Arciniega, Historia de los animales mas recebidos en el uso de medicina, Madrid 

1673, p. 101.
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Il ventesimo capitolo è un fine trattato astronomico, da cui sicuramente prese 
spunto lo pseudo-Alberto Magno, autore che ha trovato «il giusto mezzo» tra teologia 
e filosofia,26 per il suo De Coelo et Mundo o per Speculum Astronomiae (opera spuria), 
che avrà grande impatto su filosofi come Ruggero Bacone27 (XIII sec. d. C.).

Dunque questo capolavoro di Tommaso di Cantimpré ha avuto un impatto fortis-
simo sul pensiero letterario, filosofico, ma anche teologico durante il Medioevo.

Oltre a questa importante opera, vi è solo un’altra opera filosofica: il Bonum 
Universale de Apibus, un lungo trattato allegorico che affronta la questione del buon 
governo. In esso la società è paragonata all’alveare nella cui struttura gerarchica si 
trova l’ape regina, fertile e in grado di portare avanti la stessa società. Anche se non 
si può considerare strettamente un’opera di letteratura utopica, si nota sia lo studio 
scientifico sia quello politico nel tentativo di far governare la società a un monarca 
con valori cristiani. Interessanti rapporti tra cristianesimo e filosofia, che poi successi-
vamente si sintetizzeranno nella Dottrina Sociale della Chiesa, verrano studiato dallo 
stesso domenicano Doctor Angelicus. Questa volta in atto di stima l’opera è dedicata 
all’amico Umberto di Romans, quinto maestro generale dell’Ordine dei Domenicani 
(1254-1263),28 a cui Tommaso di Cantimprè apparteneva, che riorganizzò l’Ecclesia-
sticum Officium adibito al controllo liturgico all’interno dell’ordine. Egli fu autore 
del De dono timoris ou l’abondance des exemples.29 Della produzione di Tommaso 
di Cantimpré rimangono inoltre sei brevi opere agiografiche brevi, riguardanti anche 
la teologia, compiendo anche questa volta un attenta ricerca delle fonti, e la filosofia 
politica, tra cui la Vita Christinae virginis cognomento mirabilis, la Vita Beatae Mar-
garitae Yprensis e la Vita Joannis abbatis primi monasterii Cantimpratensis.

In virtù di quanto detto in precedenza, possiamo considerare Tommaso di Can-
timpré un filosofo della scienza, alla stessa stregua di Alberto Magno, in quanto, per 
realizzare le indagini che sono alla base dei suoi studi, egli non solo utilizzò un me-
todo scientifico rigoroso, ma altresì vagliò e studiò attentamente e scrupolosamente 
le fonti, sia filosofiche, come nel caso degli scritti di Aristotele, sia erudite, come nel 
caso dei riferimenti alle opere di Plinio il Vecchio, prendendo spunto, tra l’altro, dal 
mondo della botanica e dalle scienze naturali più in generale. In ogni modo, bisogna 
riconoscere a questo filosofo l’importante contributo che diede per quanto riguarda 
l’agiografia, ovvero la letteratura relativa alle vite dei santi, e la notevole influenza in 
ambito manualistico ed erudito.
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